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**************************************************
n°81 della ASSODILIT – EUROPA – NOVEMBRE 2009
ADERISCI  E SOSTIENI  LA  NOSTRA ASSOCIAZIONE ESSA VIVE CON SOLO IL CONTRIBUTO DEI SUOI MEMBRI
“associazione per la diffusione della lingua e cultura italiana in Europa e nel mondo”

Versando 20 euro annui sul conto: 

310 – 1256506 – 54  - Intestato alla AssoDILIT
ATTENZIONE: In conformità con le nuove disposizioni in materia d'invii telematici in vigore dal 1° gennaio 2004 (Testo Unico sulla tutela della vita privata,  emanato con D.L 196/2003 pubblicato sulla G.U. n. 174), con la presente chiediamo l'autorizzazione a spedirVi via 'e-mail' le informazioni culturali tramite il presente  notiziario. La Vostra autorizzazione s'intende approvata tramite 'silenzio-assenso'.

Se volete essere cancellati dalla nostra lista inviate un messaggio con scritto semplicemente CANCELLAMI:a gianni@copetti.be IMPORTANTE: Gli articoli non firmati sono tratti dalla diffusione delle diverse agenzie giornalistiche o da comunicati stampa 
Le associazioni sopracitate partecipano alla redazione de notiziario
RisoSTOCCOLMA\ aise\ - L'Istituto Italiano di Cultura di Stoccolma ospiterà domani, giovedì 5 novembre, alle ore 19, un nuovo appuntamento della serie “Maestri italiani”, che sarà stavolta dedicato a Ivan Fedele.
Protagoniste dell'incontro-concerto, organizzato in collaborazione con l'Institute for Electroacoustic Music of Sweden, l'Accademia Reale di Musica (KMH) e la Folkuniversitetet, saranno dunque le musiche di Ivan Fedele, eseguite dal KammarensembleN, diretto da Franck Ollu.
Ivan Fedele (1953) ha studiato presso il Conservatorio “G. Verdi” di Milano e l’Accademia di S. Cecilia di Roma. Dal 2007 è responsabile della Cattedra di Composizione nell’ambito dei Corsi di Perfezionamento dell’Accademia di S. Cecilia di Roma . La sua musica è stata diretta, tra gli altri, da E. Bour, P. Boulez, C. Eschenbach, M.W. Chung, E.P. Saalonen, R. Muti, L. Slatkin, D. Robertson. Il catalogo di Ivan Fedele comprende oltre cento titoli tra i quali Antigone, opera commissionata dal Teatro Comunale di Firenze per l’apertura del Maggio Fiorentino 2007. Gli sono stati attribuiti per la carriera il Premio Barocco 2003 e il Premio Diomede 2005. Nel 2005 è stato nominato Accademico di S. Cecilia e nel 2008 membro dell’Accademia Filarmonica Romana.
KammarensembleN è stato fondato dal direttore d’orchestra Ansgar Krook (1962-1992) nel 1984. Specializzato nell’esecuzione di musica contemporanea in varie combinazioni strumentali, ha eseguito negli ultimi anni oltre cento opere prime. L’ensemble ha inoltre introdotto molti compositori stranieri in Svezia ed ha, insieme a registi e artisti di audio/video, organizzato diverse rassegne di concerti a Stoccolma e in molte altre città svedesi. Numerose le incisioni di dischi, assai apprezzate dalla critica. I membri dell’ensemble suonano alresì in orchestre sinfoniche e da camera. (aise)
  rse per la sicurezza Bossi frena Maroni
BRUXELLES\ aise\ - La libertà è un valore centrale nelle nostre tradizioni. La democrazia, i diritti dell’uomo e il buon governo si fondano su essa. Pertanto, nel XX secolo, la libertà è stata vittima del nazionalismo endemico, del nazismo e del comunismo. 
La metà della popolazione di questi continenti si è trovata dietro un sipario che è stato creato nel 1945, a seguito di un’onda di ideologie assurde, che hanno privato l’umanità della sua dignità. Solo alcuni sono stati coraggiosi difensori della fede in questi valori. La loro fede e il loro lavoro hanno avuto un senso nel 1989.
Sono passati 20 anni, il muro è caduto e la libertà ha vinto in Europa. Ma il cambiamento non è irreversibile e gravi sono le minace. Ad esempio la guerra dei Balcani. All’avvicinarsi della mondializzazione, delle minacce e delle sofferenze locali, l’Europa d’oggi, “libera e unita”, è di nuovo alla stregua del 1989.
In occasione dell'anniversario della caduta del Muro di Berlino, EUNIC Bruxelles e FLAGEY, con il sostegno della Presidenza Svedese dell’Unione Europea, il Comitato Economico e Sociale Europeo e la Commissione Europea, propongono al pubblico una significativa riflessione attraverso una vasta gamma di conferenze, film e dibattiti.
Il Festival “Focus 89. Film e dibattiti su 20 anni di (r)evoluzione in Europa” si aprirà lunedì 9 novembree, lo stesso giorno della caduta del muro di Berlino, 20 anni fa, ed è un omaggio di una settimana alla nascita di una nuova Europa. Sino a domenica 15 novembre, attraverso una selezione di film e di dibattiti tenuti da importanti personalità, il festival esplorerà le differenti tappe che hanno condotto agli avvenimenti del 1989 e le conseguenze sulla cultura europea contemporanea e la società.
La programmazione dei film è organizzata dal critico Louis Danvers in collaborazione con la CinemateK. Ogni film sarà presentato dall’aiuto regista, dal suo regista o dall’attore principale.
L'Istituto Italiano di Cultura di Bruxelles partecipa attivamente all'organizzazione del festival con il coinvolgimento di due personalità italiane in due dibattiti organizzati: il famoso architetto italiano Massimiliano Fuksas, che parteciperà al dibattito dell'11 novembre alle ore 18.30; e Alberto Indelicato, Ambasciatore di Italia a Berlino est al momento della caduta del muro, che sarà presente al dibattito del 15 novembre alle ore 16.30. 
Inoltre l'11 novembre, dalle ore 10.00 alle 12.00, è in programmazione il documentario "Il mondo addosso" di Costanza Quatriglio. Girato con grande pudore e delicatezza da Costanza Quatriglio nel 2006, il documentario racconta le storie di 4 adolescenti extracomunitari a confronto con la metropoli romana. Arrivano da lontano, non hanno ancora diciotto anni e sono soli, hanno fatto tanta strada; tanta strada li attende. La loro casa era in Afghanistan, in Romania, in Moldavia. Per alcuni i legami familiari sono stati spezzati dalla guerra, da altri le famiglie attendono un aiuto finanziario. Le storie di Cosmin, Inga, Mohammad Jan e Josif si intrecciano nell'incertezza dell'oggi e nella fatica di costruirsi un futuro.
Il film, presentato al Festival Internazionale del Film di Roma 2006 nella sezione Extra, è stato premiato nel 2008 al Festival del cinema italiano di Madrid come miglior documentario. (aise)

 WASHINGTON\ aise\ - Grande successo ieri, 2 novembre, presso l'Auditorio dell'Ambasciata d'Italia a Washington DC, per l'incontro con la scrittrice e giornalista Lia Levi, in occasione della presentazione negli Usa della traduzione del suo libro “L’albergo della magnolia” (E/O, 2004). 
L'evento è stato organizzato dall'Istituto Italiano di Cultura di Washington in collaborazione con il Centro Primo Levi di New York, la National Organization of Italian American Women, Europa Editions ed il Meyerhoff Center for Jewish Studies. (aise)
BUDAPEST\ aise\ - Sarà inaugurata lunedì prossimo, 9 novembre, alle ore 18.00, presso l’Istituto Italiano di Cultura di Budapest, la mostra “Aquileia, crocevia dell’Impero Romano. La via dei patriarchi”. 
La mostra, che resterà aperta fino alla fine di novembre, attraverso testi rigorosamente scientifici ed accattivanti immagini, “racconta” la storia della città scandita per temi, che dalla fondazione portano alla splendida Basilica del Patriarca Popone. Un viaggio nel tempo che, di pannello in pannello, conduce il visitatore alla scoperta dei colori dei mosaici, delle ambre, dei gioielli, delle gemme incise. 
Creata dall’associazione Nazionale per Aquileia, che dal 1929 promuove e incentiva la conoscenza dell’antica metropoli, costantemente aggiornata per seguire i risultati degli scavi che sono condotti senza sosta, e promossa e sostenuta dall’Associazione Culturale Mitteleuropa, la mostra ha in Budapest la sede inaugurale di una nuovissima versione, cui si aggiungono calchi di importantissimi documenti epigrafici e figurati concessi in prestito dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici del Friuli Venezia Giulia e dal Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, fondato nel 1882 e aperto dall’arciduca Karl Ludwig in rappresentanza dell’imperatore Franz Joseph.
Un primo appuntamento, che troverà replica in altre città d’Europa, in un percorso di fratellanza, di cultura, di riscoperta della “nostra” storia e comune civiltà. (aise)
Quell'oscuro oggetto di pressione chiamato Pdl-Sicilia
Ora che il "passo decisivo" è stato compiuto, l'on. Gianfranco Micciché dovrebbe spiegare meglio il senso vero, più autentico (o più recondito?) della fondazione del suo "Pdl-Sicilia". Si sperava nella conferenza di presentazione, ma da lì non sono venuti idee e programmi nuove, solo giri di parole e propositi di lealtà a Berlusconi. Perciò, in attesa di un chiarimento esaustivo, non resta che tentar di capire dove il sottosegretario vorrebbe andare a parare, partendo da alcune domande che la gente si pone
Proteste sul corto prodotto dalla tv di Stato in uscita in questi giorni
Per l'autore è una parodia, le associazioni e Frattini: "Non si scherza sul dolore"

"Quel film sloveno offende gli esuli"
Farnesina contro "Trieste è nostra"

di RITA CELI
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Il regista Ziga Virc sul set del film

ROMA - E' solo una parodia, ma a volte la parodia artistica si scontra con capitoli di storia particolarmente sensibili. E così accade che scoppi la polemica sul cortometraggio sloveno che già dal titolo rievoca memorie mai sopite. "Trst je nas", Trieste è nostra - dal grido di battaglia dei titini - scatena le ire degli esuli istriani, giuliani e dalmati che hanno minacciato di denunciare Lubiana alla Commissione europea perché il film in questione riapre la ferita dei 40 giorni d'occupazione del 1945, segnata da deportazioni e violenze contro migliaia di italiani che morirono gettati nelle foibe o giustiziati. Un coro di proteste cui si è aggiunta oggi anche quella ufficiale della Farnesina che ha attaccato il film, responsabile - secondo il ministro degli Esteri, Franco Frattini - di versare "nuovo sale sulle ferite che dovremo tutti contribuire a far chiudere piuttosto che riaprire". 

Il film Trieste è nostra - che ha anche un sottotitolo "La battaglia che non c'è stata" e sta per uscire in questi giorni in Slovenia - è un cortometraggio prodotto dalla Rtv di Lubiana che fa una parodia dell'armata jugoslava alla riconquista della città giuliana, rievocando anche quei drammatici giorni della fine della Seconda Guerra mondiale. L'autore è un giovanissimo regista sloveno, Ziga Virc, che sta completando la tesi di laurea in regia cinematografica e televisiva. Il film, in bianco e nero, è stato girato in 16 millimetri e dura 27 minuti. Il regista ventiduenne si è difeso sostenendo che si tratta di una parodia che ironizza sugli stessi partigiani titini. 
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La trama. Il film, ambientato ai giorni nostri, racconta le fantasie velleitarie del protagonista Franco che gioca ai tedeschi e partigiani lasciando la moglie da sola a lavorare in azienda. E' talmente infervorato che si mette a capo di un gruppo di uomini con le divise dei partigiani di Tito per "liberare" Trieste e cambiare il corso della storia. Nella vicenda irrompe la polizia slovena con il comandante Brane, amico di Franco, che decide di non consentire più la messa in scena di queste battaglie. Ma Franco non si ferma perché ciò che lo preoccupa sono gli insegnamenti da trasmettere alla giovane generazione e a sua figlia Mateja, che teme non abbia modo di apprendere i valori della Resistenza che dovrebbero essere trasmessi di padre in figlio. 

La protesta della Farnesina. "Sono francamente stupefatto per la decisione dell'Accademia slovena per la cinematografia di finanziare il film e per la decisione della tv di Stato di diffonderlo", ha affermato in una nota il ministro degli Esteri, Franco Frattini. "Tra qualche giorno celebriamo il ventennale della caduta del muro di Berlino e nessuno dovrebbe permettersi di scherzare sul sangue e sul dolore che l'Europa ha drammaticamente conosciuto", ha dichiarato Frattini. "Rievocando quanto i cittadini dalmati e istriani hanno subito e sofferto per le orribili azioni delle bande del dittatore jugoslavo", ha osservato il titolare della Farnesina, "il film versa nuovo sale sulle ferite che dovremo tutti contribuire a far chiudere piuttosto che riaprire". 

L'associazione esuli. "Non si può fare una parodia di una tragedia. È come buttare sale sulle ferite ancora aperte". E' il commento di Lucio Toth, presidente dell'Anvgd, associazione che raccoglie gli esuli di Istria, Fiume e Dalmazia. "Concordo con le parole di censura espresse dal ministro Frattini - ha detto Toth - anche ammesso che abbiano voluto fare una parodia, l'argomento non si presta allo scherno. Ci sono ancora tendenze scioviniste da parte slovena che contestano l'italianità di Trieste e Gorizia". "Il pericolo - ha concluso - è che attraverso la satira si raggiunga un risultato opposto: gettare sale su una ferita ancora aperta che si cerca di rimarginare". 

Unione istriani. "Il film non l'ho visto ma ho visto il trailer che riporta tutta una serie di situazioni che sono inaccettabili, a partire dagli slogan che incitano all'odio razziale e sono contro la città di Trieste come 'Trieste ritornerà slovena', 'Nel 2010 scriveremo una nuova pagina di storia' oppure 'Ridiamo orgoglio al popolo sloveno'. Naturalmente con immagini che riportano all'epopea della Resistenza durante la Seconda guerra mondiale". Così commenta il presidente dell'Unione Istriani di Trieste, Massimiliano Lacota. "Non è una parodia scherzosa come dicono gli autori, magari lo fosse - aggiunge Lacota. - E' solo una sottile e cinica operazione che la tv di Stato slovena, probabilmente con il consenso del governo, sta facendo per alimentare tutta una serie di tensioni". "Di più ci ha irritato il fatto che questo film venga presentato per la prima volta non a Lubiana ma addirittura a Sesana, a pochissimi chilometri da Trieste", protesta Lacota a proposito della proiezione in programma il 6 novembre. "Abbiamo già fatto vedere il trailer ai nostri legali di Bruxelles - conclude - e crediamo che ci siano i fondamenti per avviare un'azione legale nei confronti della Slovenia, un procedimento di infrazione per istigazione all'odio razziale". 

04 novembre, 

Risorse per la sicurezza Bossi frena Maroni
Il ministro dell'Interno: voteremo con l'opposizione. Il Senatur: fara' cio' che dice la Lega

· gerisci () 
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· Guarda le altre notizie di Politica
ROMA - Arriva l'alt di Bossi sull' 'avvertimento' di Maroni agli alleati sulla sicurezza. Se dall'opposizione arriveranno proposte per "dare più soldi alla polizia, la Lega è pronta a sostenerle", aveva detto il ministro dell'Interno Roberto Maroni sottolineando che sulla sicurezza "non possono esserci vincoli di maggioranza".

"Maroni l'ho allevato io quando era ragazzino e quindi farà ciò che dice la Lega - ha dichiarato Bossi al termine del funerale della poetessa Alda Merini nel Duomo di Milano - La Lega mantiene la parola: abbiamo fatto le elezioni con Berlusconi, non con l'opposizione. per avere i fondi tratteremo con il ministro Tremonti".

Il ministro dell'Interno aveva anticipato una dura lotta in Parlamento sulle risorse per la sicurezza. "E io garantisco che sia da parte mia sia dalla Lega su questi temi faremo una battaglia forte - aveva aggiunto - perché se ci sarà una proposta di dare più soldi alla polizia da parte dell'opposizione noi la sosterremo. E se da ambienti governativi arriva una richiesta di tagli noi voteremo contro".

Maroni aveva anche detto di aver chiesto direttamente al premier Silvio Berlusconi uno stanziamento aggiuntivo di un miliardo e 100 milioni di euro per le Forze di polizia in aggiunta al bilancio 2010.

***************************************************************************

Reggio Calabria, Bronzi di Riace: per il comitato una grande occasione
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ultimo aggiornamento: 04 novembre, 

citta' tornera' ad essere centro di ricerca e restauro 

Reggio Calabria, 4 nov. (Adnkronos) - ''La comunita' reggina e' riuscita a dare una grande prova di se'. Alle dichiarazioni di intenti sono seguiti i fatti. Alle polemiche si e' risposto con il confronto e la progettualita'. Si e' riusciti a trasformare un disastro annunciato in una grande occasione di sviluppo e di promozione del territorio''. Con queste parole il ''Comitato per la valorizzazione dei Bronzi a Reggio'' saluta la notizia del restauro dei Guerrieri di Riace nel salone ''Federica Monteleone'' a Palazzo Campanella. 

Il Comitato, che si e' battuto contro l'ipotesi del trasferimento a Roma delle opere bronzee, plaude all'attenzione degli Enti e delle Istituzioni in questa battaglia. Oltre a questo aspetto, tuttavia, la cosa che fanno rilevare i componenti del Comitato e' che il restauro a porte aperte ''consentira' a Reggio di tornare ad essere, cosi' come accadde nel 1994, un importante centro di ricerca e di restauro''
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